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CIRCOLARE N. 12/E  
AGEVOLAZIONI PER LA PICCOLA PROPRIETA’ CONTADINA 

Domanda 
L’art. 1, comma 907, della legge di Stabilità estende i benefici fiscali previsti 
dall’art. 2, comma 4-bis, del d.l. 30 dicembre 2009, n.194, convertito con 

modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, per l’acquisto a titolo oneroso di 
terreni agricoli e relative pertinenze a favore di coltivatori diretti e IAP, anche agli 
acquisti effettuati dal coniuge e dai parenti in linea retta dei medesimi, purché 

proprietari di terreni agricoli e conviventi. 
Si chiede di conoscere se anche tali soggetti debbano essere iscritti nella gestione 

previdenziale ed assistenziale come i coltivatori diretti o gli IAP. 
Risposta 
L’art. 2, comma 4-bis, del d.l. 30 dicembre 2009, n.194, convertito con 

modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, stabilisce l’applicazione 
dell’imposta di registro ed ipotecaria nella misura fissa e dell’imposta catastale 

nella misura dell’1 per cento per …gli atti di trasferimento a titolo oneroso di 
terreni e relative pertinenze, qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici 
vigenti, posti in essere a favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale. 
Sulla base di tale previsione, dunque, le agevolazioni per la piccola proprietà 
contadina trovano applicazione per gli acquisti effettuati dai coltivatori diretti e 

dagli imprenditori agricoli professionali (IAP), iscritti nella relativa gestione 
previdenziale ed assistenziale tenuta presso l'INPS. Con l’art. 1, comma 907, della 

legge di Stabilità, il legislatore ha esteso l’agevolazione fiscale anche agli acquisti 
a titolo oneroso effettuati dal coniuge e dai parenti in linea retta conviventi con i 
predetti soggetti (coltivatori diretti e gli IAP iscritti nella relativa gestione 

previdenziale), purché già proprietari di terreni agricoli. 
In considerazione del dettato normativo deve ritenersi che per il coniuge e i 
parenti in linea retta l’iscrizione nella gestione previdenziale e assistenziale non 

sia necessaria per l’accesso alle agevolazioni in parola. Resta ferma, tuttavia, 
l’applicazione delle cause di decadenza dall’agevolazione, previste dall’art. 2, 

comma 4-bis del d.l. n. 194 del 2009 e, pertanto, si decade dall’agevolazione 
fruita in sede di acquisto qualora, prima che siano trascorsi cinque anni dalla 
stipula degli atti di trasferimento, vengano alienati volontariamente i terreni 

ovvero venga cessata la coltivazione degli stessi. 
 


